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Crescono le imprese 
al femminile: 

O DONNE D'IMPRESA crescono. 
A fine 2017, sono q'uas i 10 mila in 

più le imprese femminili iscritte al Regi­
stro delle Camere di commercio rispetto 
all'anno precedente, quasi 30 mila in più 

senta oggi Il 21,86% del totale delle im­
prese (era il 21,76% l'anno precedente). 
Come mostrano i dati elaborati dall'Os­
servatorio per l'imprenditorialità femml ­
niledi Unioncamere e InfoCamere, nel dif­
fondersi, Il tessuto imprenditoriale guida­
to da,donne sceglie forme più strutturate 
d'impresa. 

infatti, sono aumentate di quasi 1117% nel 
2017 rispetto a tre anni prima arrivando a 
rappresentare oltre il 21% delle Imprese 
femmipili, mentre le società ,di persone e 
le imprese individuali, che restano, co­
munque, la formà giuridica più diffusa 
nell'universo imprenditoriale femminile, 
si stanno progressivamente riducendo di 
numero. 

lO mila in più nel 2017 

a MARZO , 
Le storie Francesca, 
magazziniera: "Se denuncio, 
nessuno mi riprende: levoci 
girano". Chiara: "Costretta a 
licenziarmi. con un bebè mi 
imponevano trasferte assurde" 

~ WSABEnA AMBROSI VIIIi1IIe 
ancmima 

La maggior 
parte delle 

donne ricatta­
te non ha W1a 

ribalta per de-
nundare 

Ama 

rispetto al 2014, . 
Con questo aumento costante, l'eseré(to 
di oltre un milione e 331 mila attività pro­
duttive a conduzione femminile rappre- Le società di capitali condoUe da donne, 

Lostalker 
Secondo una 
indagine 
Eurlspes lo 
stalker in un 
casosu tre è 
l'ex partner, 
ne117% un 
conoscente e 
il 14,3% de lle 
volte un 
collega 
114,3% delle 
donne indica, 
invece, come 
persecutore il 
propriO marito 
o compagno 
Ha subito 
aggressioni 
fisiche i117% 
delle vittime 

E
sce oggi otto marzo 
Nome di donna, H film 
di Marco TulIio Gior­
dana sul tema delle 

molestie sessuali. Protagoni­
sta una donna, Cristiana Ca­
potondi, che ba la forza di an­
dareoltreleresistenzediogni 
tipo, anche dene stesse vitti­
me, Nel mondo reale, però, le 
cose vanno pure peggio. ftSo_ 
nO una madre single, ho un 
contratto a termine e subisco 
molestie ogni giorno dal pro­
prietario per cui lavoro, Non 
posso perdere il posto, né de­
nunciarlo, perché le voci gi­
rano e nessuno mi assume­
rebbe", racconta Francesca, 
magazziniera di una farma­
cia. 'Francesca non è sola, vi.­
sto che, come ha certificato 
l'Istat, sono state 3 milioni e 
118mila (il 15,4%) le donne 
che negli ultimi tre anni ban­
no subito molestie. Specie nei 
luoghi di lavoro, dove i casi 
aumentano, anche se quasi 
nessuna denuncia. "Le lavo­
ratrici oggi sonO cosi deboli 
che il rapporto diforza è tutto 
a favore del datore di lavoro. 
Lacrisi favoriscelemolestie", 
spiegaNadia Somma, esperta 
di violenza contro le donne e 
consigliera di D.i.Re (Donne 
in rete contro l. violenza), 

"Noi madri srngle tra ricatti 

MA l RICATTI non sono solo 
sessuali. E infatti non sarà un 
bell'otto marzo neanche per 
Chiara, una delle 25.000 
mamme costrette a dimetter­
si dal lavoro, ''Ho rifiutato, da 
manager, di fare trasferte l un­
ghissime con un figlio di tre 
mesi. La mia azienda voleva 
demansionarmi a fare tele­
marketing, Se nOn avessi avu­
to li Jobs Act avrei potuto al­
meno impugnare uneventua­
le licenziamento e magari a­
vere il reintegro". Oggi Chiara 
è annoverata tra le classifiche 
delle madri disoccupate, Un 
esercito, visto che lavora solo 
il 58,4% delle donne con unfi ­
glio -contro il72,5%della me­
dia europea - e il 41,4% di chi 
ha più figli. Ma non festeggia­
no neanche le donne che un 
figlio lo desiderano, visto che, 
sempre per l'Istat, in ItaUa le 
nullipa:re, non per scelta, tra i 
18 e i 49 anni, sono circa 5 mi­
lioni e mezza, ben una su due. 
Tantevipconfiglisullecoper­
tine patinate, culle vuote in­
vece per le donne normali. E 
comunque, cOn O senza bam­
bini, per 1'8 marzo le donne i­
taliane - come ogni giorno -
dedicheranno 4 ore e 47 mi­
nuti alla cura della casa e dei 
familiari, contro 2 ore e 51mi­
nuti degli uomini (dati Save 

e molestie: altro che #MeToo" 
The Children 2011). 

Ma a soffrire oggi è anche 
un'altra categoria: le donne 
separate. 'tr.a sciagurata sen­
tenza sul caso Grilli (il man­
tenimento del tenore di vita 
precedente il divorzio non è 
più un diritto, ha stabilito so­
stanzialmente la Cassazione, 
ndr) sta dettando legge in tut­
ta Italia", racconta Lucia, in 
atte. a di sentenza sul suo as­
segno di mÌlntenimento (che 
in Italia ha,un importo medio 
di 533 euro), "Guadagno 1.300 
euro, mio marito 100,000 
l'anno, ho cresciuto due bam­
bini,Oggiconsiglioamiafiglia . 

. di non sposarsi. Presto ci to­
glieranno anche la pensione 
di reversibilità". 

E che dire dell'otto marzo 
di Antonietta Gargiulo, mo-

~ LUIGI FRANCO· 

"-

E un 8 marzo con ben poco 
da festeggiare per 5 gior­

naliste di Condé Nast, casa e­
ditrice dello storico periodi­
co di moda Vogue. L'aziel1da 
dovrebbe confermare pro­
prio oggi la decisione di met­
terle per 2 anni in c~ssa inte­
grazione R zero ore, antka­
mera del licenziamento. Una 
soluzione contestata dal sin­
dacato dei giornalisti e dal co­
mitato di redazione che han­
no invece proposto il rìcorso 
ai contratti di solidarietà e il 
ricollocamento delle lavora­
trici su una delle altre 7 testa­
te del gruppo, tra cui Vanity 
Fair, Glamour, GQ e Wired. In 
contemporanea con l'incon-

+5,6% 
I femminicidi nel 
2017- una donna 
uccisa ognì 3 gìomì 

glie del carabiniere che le h. 
,sparato e poi ha ucciso le sue 
bambine prima di suicidarsi, 
che proprio in questi giorni 
verrà probabilmente a sapere 
del loro destino?I femminid­
di sono in aumento, come at· · 
testa l'autorevole EU.R.E.S. 
nel suo ultimo rapporto: più 
5,6% nel 2016, trend confer­
mato nel 2017, una donna uc­
cisa ogni tre giorni. Donne che 
sono sempre di più anziane, 

straniere, prostitute (di què­
ste ultime nel 44,6% dei casi 
non viene neanche trovato 
l'assassino, a fronte dell'1l,4% 
dei femminicidi "normali"). 

"NONOSTANTE que s to" , 
spiega Somma, "solo una 
donna su dieci denuncia le 
violenze, e un quarto delle de­
nuncevienearchiviato, Ma la 
denuncianonserve,seladon­
no non viene subito spostata 

Dramma Antonietta 
Sì è risveglìata dopo 
che ìI marito le ha 
sparato: non sa che ha 
ucciso anche le fìglie 

in una casa rifugio protetta -
come si doveva fare per An­
toniettaelesuefiglie- esenon 
le si danno strumenti econo­
miei per rifarsi una vita, Ep­
pure questi soldi non ci sono. 
E infatti le donne vengono uc­

, cise come prima", Come con~ 
tinuano a morire le donne 
malate di una delle malattie 
femminili più diffuse, il can­
crO al seno. Parla Chiara, me­
dico, malata metastatica co-

me altre 30.000 che hanno 
deciso, con una lettera pub­
blica e una petizione, di far 
sentirela propria voce contro 
la retorica dei fiocchetti rO.a 
e del "si guarisce sempre". 
"Gli screening previsti sono 
per le donne aver 50, ma i 
nuovi dati dimostrano che ci 
siammalasempreprimaeche 
il tumore uccide un quarto 
delle malate. Siamo in tantis­
sime, molte giovani con bam­
bini piccoli". "Un problema 
dimenticato dalle politiche 
sanitarie", commenta la se .. 
nologa Alberta Ferrari. Spe­
randoche anche su questo te­
ma HoUywood si svegli. Per­
ché di un racconto più vero 
della realtà del cancro al seno 
abbiamo tutti bisogno. Maga­
ri, per il prossimo 8 marzo. 

Condé Nast Anticamera della cacciata per cinque redattrici dell'editore di Vogue 

La caSSa integrazione è poco glamour 
tro odierno tra le parti in re­
gione Lombardia, i giornali­
sti sciopereranno e a Milano 
si uniranno alcorteoorganiz­
zato per la festa della donna 

. dal movimento "Non una di 
meno", 

LA VICENDA segue la chiusura 
dello scorso luglio di 4 testate: 
L'Uomo Vogue, Vogue Sposa, 
Bambini e Accessory. Ci lavo­
r'avan6 14 giornaliste, nove 
delle quali sono state convinte 
a uscire con incentivi econo­
mici. Ne rimanevano S, Poco 
più di un mese fa sana partite 
per 3 di loro le lettere di licen­
ziamento, poi ritirate insegui· 
to a uno sciopero. Di lì a poco la 
decisione di Condé Nsst di 
mettere tutte e 5le lavoratrici 

La testata c1ùusa in Italla 

in cassa integrazione. Colpir­
ne solo cinque, su un corpo re­
dazionale totale di 103 unità, 
secondo il sindacato è "una 
sceltaincomprensibile".Ieriil 
comitato di redazione ha pub-

blicato una pagina pubblicitl\­
ria sul Fatto Quotidiano per 
chiedere all' amministratore 
delegato, Fedele Usai, di tor­
nare sui propri passi. "In 4 an­
ni di solidarietà, dal 2013 a di­
cembre scorso, sono usciti già 
54 colleghi", nota il cdr. Ma la 
vicenda non è solo una storia 
di esuberi, dichiarati dall'a­
zienda ma contestati dal sin­
dacato:mentreCondéN.stla­
scia a casa 5 persone, investe 
su nuovi progetti, come Mag 
Accessory, un magazine dedi­
cato al mondo degli accessori. 
E come due progetti per cui è 
stato chiamato Riccardo Poz­
zoli, ilgiovane manager che ha 
contribuito al successodeU'ex 
fidanzata Chiara Ferragni co­
me blogger e influencer web: 

la SocialAcademy, lanciata in 
collaborazione con la Sd. 
Bocconi per formare esperti 
in .ocial media marketing, e 
Lisa, un magaziile che esiste 
solo su Facebook e Instagram 
dove per realizzare i contenu­
ti sono stati presi influencer 
poco più che ventenni anziché 
giornalisti. Il tutto in una casa 
editrice che secondo il cdr 
ff~ontinua ad alimentare peri~ 
colosamente la commistione 
tra pubblicità e informazione 
autorizzando esponenti del 
marketinga intervenire diret­
tamente nelle p.rodu zio ni 
giornalistiche o addirittura a 
coordinarle". Con il rischio 
che i lettori, più che informati, 
siano sempre più influenzati. 

Cl RIPRODUZIONE RISElIVATA 


